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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 11 giugno 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Busko Svitlana, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, Regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 su indicato cos|' come modificato
dalla legge n. 189/2002, che prevede l’applicabilita' del
decreto legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea in quanto si tratti di
norme piu' favorevoli;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Busko Svitlana, nata a
Cernovograd (Ucraina), cittadina ucraina, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 in combinato disposto
con l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992, il rico-
noscimento del titolo professionale ucraino di ßInge-
gnere tecnologo� ai fini dell’accesso ed esercizio in
Italia della professione di ingegnere;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßDyplom di Ingegnere tecnologo�, conse-
guito presso l’ßIstituto Universitario di Commercio di
Donetdk� in data 19 giugno 1996;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi del 18 aprile 2008;

Considerato il conforme parere del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria nella Conferenza
dei servizi sopra citata;

Considerato che la formazione accademico profes-
sionale di cui e' in possesso l’istante e' molto diversa
da quella richiesta all’ingegnere italiano industriale,
sezione A, per la quale la sig.ra Busko ha chiesto il rico-
noscimento e che le differenze sono tali che non pos-
sono essere colmate nemmeno con l’applicazione di
misure compensative, si esprime parere negativo per
tale richiesta. La domanda viene accolta per la sezione
B del settore industriale con applicazione della seguente
misura compensativa scritta e orale: costruzioni di
macchine e solo orale ordinamento e deontologia pro-
fessionale;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998
e 14 e 39, comma 7 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999, per cui la verifica del rispetto
delle quote relative ai flussi di ingresso nel territorio
dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo
n. 286/1998, cos|' come modificata dalla legge n. 189/
2002, non e' richiesta per i cittadini stranieri gia' in
possesso di un permesso di soggiorno per lavoro subor-
dinato, lavoro autonomo o per motivi familiari;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla Questura di Roma rinno-
vato in data 6 luglio 2007 con validita' fino al 6 luglio
2009 per motivi di lavoro subordinato;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Busko Svitlana, nata a Cernovograd
(Ucraina) cittadina ucraina, e' riconosciuto il titolo
professionale di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione all’albo degli ingegneri - Sez. B, settore
industriale - e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
scritta ed orale; le modalita' di svolgimento sono indi-
cate nell’allegato A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, vertera' sulle seguenti materie:
scritta e orale: costruzioni di macchine e solo orale:
ordinamento e deontologia professionale.

Roma, 11 giugno 2008

Il direttore generale: d’Alessandro
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a) La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente, per lo svolgimento delle prove di esame,
fissandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza della
materia indicata nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto con-
siste nella redazione di progetti integrati assistiti da relazioni tecniche
concernenti la materia individuata nel precedente art. 2.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, e altres|'
sulle conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo
secondo esame il candidato potra' accedere solo se abbia superato,
con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione del-
l’avvenuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri Sez. B, settore ßindustriale�.

08A05142

DECRETO 11 giugno 2008.

Riconoscimento, al sig. Boero Marco, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Boero Marco, cittadino ita-
liano, nato a Como il 16 gennaio 1976, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del sopra indicato decreto legi-
slativo, il riconoscimento del titolo professionale di
ßAbogado� conseguito in Spagna ai fini dell’accesso
all’albo e l’esercizio della professione di ßAvvocato�;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßLaurea in giurisprudenza� conseguito
presso 1’ßUniversita' degli studi dell’Insubria� in data
26 giugno 2001 e che detto titolo e' stato omologato
con il corrispondente titolo accademico spagnolo in
data 30 gennaio 2006 dal Ministerio de Educacion y
Ciencia�;

Considerato che e' iscritto all’ßIllustre Colegio de
Abogados de Madrid� dal 24 ottobre 2007;

Preso atto altres|' che l’istante ha dimostrato di aver
svolto pratica forense presso uno studio legale italiano
come da attestato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Como del 5 novembre 2003;

Preso atto che l’istante ha dimostrato di aver supe-
rato le prove scritte dell’esame di abilitazione all’eserci-
zio della professione di avvocato nella sessione 2006;

Ai sensi dell’art. 16 punto 5 del decreto legislativo
sopra menzionato, come sopra modificato, trattandosi
di titolo identico a quello su cui e' stato provveduto con
precedente decreto, non e' stata sentita la Conferenza
di servizi;

Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007,
sopra indicato;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Boero Marco, cittadino italiano, nato a Como
il 16 gennaio 1976, e' riconosciuto il titolo professionale
di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli ßAvvocati�, e l’esercizio della professione
in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
solo orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita'
di svolgimento sono indicate nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 11 giugno 2008

Il direttore generale: d’Alessandro

������

Allegato A

a) il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sata, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: deontologia e ordinamento
professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A05143
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DECRETO 8 luglio 2008.

Riconoscimento, al sig. Iahnadjiev Alexandar Ivanov, di
titolo professionale extracomunitario, ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di giornalista professionista.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale datato 17 novembre
2006, n. 304, contenente il regolamento in materia di
misure compensative per l’esercizio della professione di
giornalista professionista;

Vista l’istanza del sig. Iahnadjiev Alexandar Ivanov,
nato a Sofia (Bulgaria) il 21 settembre 1978, cittadino
bulgaro, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del
decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del
titolo professionale conseguito in Bulgaria ai fini del-
l’accesso all’albo dei giornalisti - elenco dei ßgiornalisti
professionisti� e l’esercizio della professione in Italia;

Rilevato che il richiedente ha conseguito un titolo di
scuola media superiore nell’anno scolastico 1996/1997,
presso il liceo italo-bulgaro del complesso scolastico
nazionale di cultura di Gorna Banja - Sofia;

Considerato che ha documentato di essere iscritto
alla ßUnione dei giornalisti bulgari� dall’anno 2007;

Considerato altres|' che e' iscritto al corso di laurea in
ßLettere e filosofia� presso la Universita' degli studi di
Perugia, dove ha sostenuto con esito positivo numerosi
esami;

Preso atto che, in base a dichiarazione dell’Autorita'
competente bulgara, la professione di giornalista in
Bulgaria non risulta essere regolamentata;

Considerato che il richiedente ha documentato il pos-
sesso di esperienza professionale di almeno due anni
negli ultimi dieci;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 18 aprile 2008;

Visto il conforme parere scritto del rappresentante
del Consiglio nazionale dell’ordine dei giornalisti;

Rilevato che comunque permangono differenze tra la
formazione richiesta in Italia per l’esercizio della pro-
fessione di ßgiornalista professionista� e quella di cui e'
in possesso l’istante;

Visto l’art. 22 del decreto legislativo n. 206/2007;

Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra, debba consistere
in esami scritti e orali sulle materie indicate nell’alle-
gato A;

Ritenuto di determinare, in alternativa, la durata del
tirocinio in mesi diciotto;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Iahnadjiev Alexandar Ivanov, nato a Sofia
(Bulgaria) il 21 settembre 1978, cittadino bulgaro, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo dei giornali-
sti - elenco dei ßgiornalisti professionisti� e l’esercizio
della omonima professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento e' subordinato, a scelta del richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale scritta
e orale oppure al compimento di un tirocinio di adatta-
mento, per un periodo di diciotto mesi, e che consiste
nello svolgimento di attivita' giornalistica continuativa
e retribuita per uno o piu' organi di informazione,
nazionali o locali, regolarmente registrati.

Art. 3.

Le modalita' di svolgimento dell’una e dell’altro sono
indicate nell’allegato A, che costituisce parte integrante
al presente decreto.

Art. 4.

La prova attitudinale scritta, ove oggetto di scelta del
richiedente, consistera' nella redazione di un articolo su
argomenti di attualita' scelti dal candidato tra quelli
proposti dalla Commissione: 1) interno, 2) esteri,
3) economia - sindacato, 4) cronaca, 5) sport, 6) cul-
tura - spettacolo.

Art. 5.

La prova attitudinale orale, vertera' sulle seguenti
materie: 1) norme giuridiche attinenti all’informazione:
elementi di diritto pubblico; norme civili, penali e
amministrative concernenti la stampa; ordinamento
giuridico della professione di giornalista; 2) diritti,
doveri, etica e deontologia dell’informazione.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio
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a) Prova attitudinale : il candidato dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova, volta ad accertare la conoscenza
delle materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame
scritto e uno orale da svolgersi in lingua italiana sulle materie indicate
negli articoli 4 e 5. All’esame orale il candidato potra' accedere solo
se abbia superato con successo quello scritto.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe-
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 4. Il richiedente pre-
sentera' al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la
copia autenticata del presente provvedimento.

Il Consiglio nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento del tiro-
cinio, a mezzo del direttore o dei direttori degli organi di informa-
zione, presso cui e' stato svolto il tirocinio.

08A05077

DECRETO 8 luglio 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Zangirolami Milena, di titolo
professionale extracomunitario, ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di psicoterapeuta.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Zangirolami Milena, nata
a Verona (Italia) il 19 marzo 1975, cittadina italiana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo profes-
sionale spagnolo, ai fini dell’esercizio in Italia dell’atti-
vita' di psicoterapeuta;

Rilevato che la sig.ra Zangirolami e' in possesso della
laurea in psicologia, conseguita presso l’Universita'
degli studi ßLa Sapienza� di Roma nel novembre 2001,
omologata in Spagna con provvedimento del gennaio
2005;

Rilevato che la richiedente ha superato l’esame di
abilitazione alla professione di psicologa, presso la
stessa Universita' , nella sessione di giugno 2003;

Vista l’iscrizione al ßColegio de Psicologos� della
Catalogna dal febbraio 2005;

Considerato inoltre che la sig.ra Zangirolami ha con-
seguito in Spagna presso la ßUniversitat de Barcelona�
i seguienti titoli accademici: ßTitol de Ma' ster en Tera-
pia sexual i de Parella� negli anni accademici 2003/
2005, e ßDiploma de Postgrau� nell’anno accademico
2004/2005;

Vista l’esperienza professionale maturata dalla
richiedente, come documentato in atti;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 18 aprile 2008;

Sentito il rappresentante del Consiglio nazionale di
categoria nella seduta sopra indicata;

Considerato che non ha dimostrato di essere in pos-
sesso di una formazione accademico-professionale
completa rispetto a quella richiesta in Italia per l’eserci-
zio della attivita' di ßpsicoterapeuta�, si ritiene necessa-
ria l’applicazione di una misura compensativa consi-
stente in una prova attitudinale orale oppure in un tiro-
cinio;

Visto l’art. 22 del decreto legislativo n. 206/2007;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Zangirolami Milena, nata a Verona (Ita-
lia) il 19 marzo 1975, cittadina italiana, sono ricono-
sciuti i titoli di cui in premessa quali titoli validi ai fini
dell’esercizio della ßpsicoterapia� in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale orale oppure al compimento
di un tirocinio di adattamento, per un periodo di 18
mesi. Le modalita' di svolgimento dell’una e dell’altro
sono indicate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Art. 3.

La prova, ove oggetto di scelta della richiedente,
verte sulle seguenti materie: 1) psicologia dello svi-
luppo, dell’educazione e psicologia scolastica, 2) psico-
logia dinamica, 3) psicologia clinica e della salute,
4) legislazione e deontologia professionale.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Prova attitudinale: la candidata dovra' presentare al Consiglio
nazionale domanda in carta legale, allegando la copia autenticata
del presente decreto. Detta prova e' volta ad accertare la conoscenza
della materia indicata nel testo del decreto, si compone di un esame
orale da svolgersi in lingua italiana.
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b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richie-
dente, e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe-
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 3, detto tirocinio
sara' articolato nel modo seguente: 6 mesi presso un consultorio fami-
liare, 6 mesi presso un Centro di salute mentale, 6 mesi presso un Ser-
vizio di psicologia dell’eta' evolutiva. La richiedente presentera' al
Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la copia
autenticata del presente provvedimento nonche¤ la dichiarazione d|'
disponibilita' dello psicologo tutor. Il Consiglio nazionale vigilera' sul-
l’effettivo svolgimento dello stesso, a mezzo del presidente dell’ordine
provinciale.

08A05078

DECRETO 8 luglio 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Thoreau Melissandre, di titolo
professionale extracomunitario, ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Thoreau Melissandre, nata
il 28 aprile 1978 a Noume¤ a, Nouvelle Cale¤ donie (Fran-
cia), cittadina francese, diretta ad ottenere, ai sensi del-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 cos|' come
sopra modificato, il riconoscimento del titolo accade-
mico professionale di ßDiplome d’Ingenieur des Tra-
vaux Publics� rilasciato dalla ßEcole Spe¤ ciale des Tra-
vaux Publics, du Batiment et de l’industrie - ESTP� di
Parigi nel marzo 2003, ai fini dell’accesso all’albo degli
ingegneri sezione A - settore civile ambientale - e l’eser-
cizio in Italia della medesima professione;

Rilevato che da informazioni assunte presso la com-
petente Autorita' francese nel caso della sig.ra Thoreau
si configura una formazione regolamentata ai sensi
della direttiva 2001/19/CE, come modificata dalla
direttiva 2005/36/CE;

Rilevato che nella seduta della Conferenza dei Ser-
vizi del 14 marzo 2008 sono emerse delle differenze tra
la formazione accademico-professionale richiesta in
Italia per l’esercizio della medesima professione e quella
di cui e' in possesso l’istante, per cui appare necessario
applicare delle misure compensative;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria;

Visto l’art. 6 n. 1 del decreto legislativo n. 115/1992,
cos|' come modificato dal decreto legislativo n. 277/
2003;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Thoreau Melissandre, nata il 28 aprile
1978 a Noume¤ a, Nouvelle Cale¤ donie (Francia), citta-
dina francese, e' riconosciuto il titolo professionale di
cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione
all’albo degli ßingegneri� sezione A - settore civile
ambientale e l’esercizio della medesima professione in
Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento e' subordinato, a scelta della richie-
dente, al superamento di una prova attitudinale oppure
al compimento di un tirocinio di adattamento, per un
periodo di 6 mesi; le modalita' di svolgimento dell’una
o dell’altro sono indicate nell’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della
richiedente, vertera' sulle seguenti materie: 1) tecnica
delle costruzioni e norme tecniche sulle costruzioni.

Roma, 8 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

������

Allegato A

a) Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a soste-
nere la prova attitudinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale
domanda in carta legale, allegando la copia autenticata del presente
decreto. La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riu-
nisce su convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove
di esame, fissandone il calendario. Della convocazione della commis-
sione e del calendario fissato per le prove e' data immediata notizia
all’interessato, al recapito da questi indicato nella domanda.
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materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed un esame orale da svolgersi in lingua italiana.

L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assistiti
da relazioni tecniche concernenti la materia individuata nel prece-
dente art. 3.

L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can-
didato. All’esame orale il candidato potra' accedere solo se abbia supe-
rato, con successo, quello scritto.

La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’avve-
nuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri.

b) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie-
dente, e' diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base,
specialistiche e professionali relative alle materie di cui al precedente
art. 3. Il richiedente presentera' al Consiglio nazionale domanda in
carta legale allegando la copia autenticata del presente provvedi-
mento, nonche¤ la dichiarazione di disponibilita' dell’ingegnere tutor.
Detto tirocinio si svolgera' presso un ingegnere, scelto dall’istante tra
i professionisti che esercitino nel luogo di residenza del richiedente e
che abbiano un’anzianita' di iscrizione all’albo professionale di almeno
cinque anni. Il Consiglio nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento,
del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale.

Roma, 8 luglio 2008

08A05079

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 26 giugno 2008.

Riconoscimento, al sig. Massimo Palma, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
attivita' di somministrazione di alimenti e bevande.

IL DIRETTORE GENERALE
per la concorrenza e i consumatori

Vista la domanda con la quale il sig. Massimo Palma,
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento
dell’esperienza professionale maturata nella gestione di
un esercizio bar/gelateria dal 2 marzo 1998 al 30 set-
tembre 2007 a Suderburg (Germania) dietro licenza
dell’Autorita' locale per l’esercizio in Italia dell’attivita'
di somministrazione alimenti e bevande;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, recante ßAttuazione della direttiva 2005/36/
CE relativa al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali�, nella riunione del giorno 6 giugno 2008, che
ha ritenuto il titolo dell’interessato idoneo ed attinente
all’esercizio dell’attivita' di somministrazione alimenti e
bevande, di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, senza
necessita' di applicare alcuna misura compensativa, in
virtu' della completezza della formazione professionale
documentata;

Sentito il conforme parere dei rappresentanti delle
Associazioni di categoria FIPE Confcommercio e FIE-
PET Confesercenti;

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Massimo Palma, cittadino italiano, nato a
Venezia il 29 marzo 1958 e' riconosciuta l’esperienza
professionale maturata di cui in premessa, quale titolo
valido per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di som-
ministrazione alimenti e bevande, di cui alla legge
25 agosto 1991, n. 287, recante ßNormativa pubblici
esercizi�, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtu' della specificita' e completezza della
formazione professionale documentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206.

Roma, 26 giugno 2008

Il direttore generale: Vecchio

08A05145

DECRETO 26 giugno 2008.

Riconoscimento, al sig. Burlica Adrian, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di responsabile tecnico in imprese che esercitano
l’attivita' di installazione di impianti di riscaldamento e clima-
tizzazione ed idrosanitari.

IL DIRETTORE GENERALE
per la concorrenza e i consumatori

Vista la domanda con la quale il sig. Burlica Adrian,
cittadino rumeno, ha chiesto il riconoscimento del cer-
tificato di superamento del Corso di qualificazione pro-
fessionale nel mestiere di ßIdraulico acqua - fognatura�
rilasciato dal Centro di formazione professionale della
localita' Timis� oara (distretto Tims� ) per l’assunzione in
Italia della qualifica di ßResponsabile Tecnico� in
imprese che esercitano l’attivita' di installazione di
impianti di riscaldamento e climatizzazione, idrosani-
tari, di cui all’art. 1, comma 2, lettere c) e d) del
decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, unitamente
all’esperienza professionale maturata in Romania come
titolare in impresa del settore iscritta all’Ufficio del
Registro di commercio locale dal 2 giugno 2006 a
seguito di autorizzazione all’esercizio della professione
rilasciata dal Municipio di Timis� oara in data 13 marzo
2000;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, concernente ßAttuazione della direttiva 2005/
36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche pro-
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fessionali�, nella riunione del giorno 6 giugno 2008, che
ha ritenuto il titolo di studio posseduto dall’interessato,
unitamente all’esperienza professionale pluriennale
maturata come lavoratore, idoneo ed attinente all’eser-
cizio dell’attivita' di responsabile tecnico in imprese che
esercitano l’attivita' di installazione di impianti di riscal-
damento e climatizzazione, idrosanitari, senza neces-
sita' di applicare alcuna misura compensativa, in virtu'
della completezza della formazione professionale docu-
mentata;

Sentito il conforme parere dell’Associazione di cate-
goria Cnainstallazione e impianti;

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Burlica Adrian, cittadino rumeno, nato il
6 maggio 1970 a Timis� oara, e' riconosciuto il titolo di
studio di cui in premessa, unitamente all’esperienza
professionale maturata in Romania in impresa del set-
tore, quale titolo valido per lo svolgimento in Italia, in
qualita' di responsabile tecnico, in imprese che eserci-
tano l’attivita' di installazione di impianti di riscalda-
mento e climatizzazione, idrosanitari, di cui all’art. 1,
comma 2, lettere c), e d) del decreto del Ministero
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37,
recante ßRegolamento concernente l’attuazione del-
l’art. 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), della legge
n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle
disposizioni in materia di attivita' di installazione degli
impianti all’interno degli edifici�, senza l’applicazione
di alcuna misura compensativa, in virtu' della specificita'
e completezza della formazione professionale docu-
mentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206.

Roma, 26 giugno 2008

Il direttore generale: Vecchio

08A05146

DECRETO 26 giugno 2008.

Riconoscimento, al sig. Tony Ciompi, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di agente e rappresentante di commercio.

IL DIRETTORE GENERALE
per la concorrenza e i consumatori

Vista la domanda con la quale il sig. Tony Ciompi,
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento del
titolo di laurea in scienze amministrative, conseguito
presso l’UMIST, Istituto di scienza e tecnologia

dell’Universita' di Manchester (Gran Bretagna), per
l’esercizio in Italia della professione di agente di com-
mercio;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007,
n. 206, recante ßAttuazione della direttiva 2005/36/
CE relativa al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali�, nella riunione del giorno 6 giugno 2008, che
ha ritenuto il titolo dell’interessato idoneo ed attinente
all’esercizio dell’attivita' di agente di commercio ai sensi
della legge 3 maggio 1985, n. 204, senza necessita' di
applicare alcuna misura compensativa, in virtu' della
completezza della formazione professionale documen-
tata;

Visto che le Associazioni di categoria, anche se rego-
larmente convocate, non hanno partecipato alla riu-
nione della Conferenza di servizi;

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Tony Ciompi, nato a Loreto (AN) il
7 dicembre 1979, cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo di studio di cui in premessa quale titolo valido
per l’iscrizione al ruolo degli agenti e rappresentanti di
commercio di cui alla legge 3 maggio 1985, n. 204,
recante ßDisciplina dell’attivita' di agente e rappresen-
tante di commercio�, senza l’applicazione di alcuna
misura compensativa in virtu' della specificita' e comple-
tezza della formazione professionale documentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206.

Roma, 26 giugno 2008

Il direttore generale: Vecchio

08A05147

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 18 giugno 2008.

Determinazione delle tariffe minime per le operazioni di
facchinaggio nella provincia di Reggio Emilia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Reggio Emilia

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628, recante modifi-
che all’ordinamento del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale;
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EVisto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
concernente le norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 342, che ha semplificato le procedure
amministrative di autorizzazione all’aumento nel
numero dei facchini di cui all’art. 121 T.U.L.S. adottato
con decreto rettorale 18 giugno 1931, n. 773, abrogando
l’intera disciplina prevista dalla legge 3 maggio 1955,
n. 407;

Visto l’art. 4 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 342/1994, che attribuisce agli uffici provin-
ciali del lavoro e della M.O. le funzioni amministrative
in materia di determinazione delle tariffe minime per
le operazioni di facchinaggio, funzioni precedente-
mente svolte dalle Commissioni provinciali per la disci-
plina del lavoro di facchinaggio, soppresse ai sensi del
predetto decreto del Presidente della Repubblica
all’art. 8;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687,
che ha unificato gli uffici periferici del Ministero del
lavoro nella D.P.L., attribuendo i compiti gia' svolti dal-
l’ufficio provinciale del lavoro e della M.O. al servizio
politiche del lavoro della predetta direzione;

Visto il protocollo sulla politica dei redditi e dell’oc-
cupazione, sugli assetti contrattuali, sulle politiche del
lavoro e sul sostegno al sistema produttivo sottoscritto
in data 2 luglio 1993;

Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale dei rapporti di
lavoro - Divisione V - n. 25157/70 inerente il regola-
mento sulla semplificazione dei procedimenti ammini-
strativi in materia di lavoro di facchinaggio e di deter-
minazione delle relative tariffe;

Visto il precedente decreto in materia n. 7/2007 ema-
nato dalla D.P.L. di Reggio Emilia;

Sentite le organizzazioni sindacali datoriali e dei
lavoratori del settore e le associazioni del movimento
cooperativo;

Sentito in data 13 giugno 2008 l’Osservatorio provin-
ciale sulle attivita' di facchinaggio sulla determinazione
del costo medio orario del lavoro per il personale
dipendente - socio e non socio - da cooperative eser-
centi servizi di facchinaggio;

Visto il C.C.N.L. ßTrasporto, spedizioni e logistica�
13 giugno 2000 e successivi accordi, intese e rinnovi;

Visto i compiti affidati dalle parti allo stesso Osser-
vatorio;

Visto il protocollo Ministeri del lavoro e dello svi-
luppo - Centrali cooperative per attuazione capitolo
ßCooperazione� del protocollo 23 luglio 2007;

Tenuto conto del disposto normativo di cui all’art. 7,
comma 4, decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 - c.d.
ßMilleproroghe� - convertito, con modificazioni, nella
legge 28 febbraio 2008, n. 31;

Considerate le disposizioni di cui all’art. 29 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e succes-
sive modifiche ed integrazioni ed i commi da 28 a 33
dell’art. 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248;

Considerato il disposto normativo di cui all’art. 86,
comma 3-bis, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 (comma inserito dall’art. 1, comma 909, lette-
ra a), legge 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal
1� gennaio 2007 e, successivamente, sostituito dal-
l’art. 8, comma 1, legge 3 agosto 2007, n. 123);

Considerato i seguenti indicatori economici:

1. gli indici ISTAT del costo della vita, le retribu-
zioni dei settori dell’industria, commercio, agricoltura
ed altri settori interessati, per l’anno 2007 e i parametri
relativi al potere d’acquisto dell’euro nella nostra pro-
vincia e nelle province limitrofe;

2. il definitivo superamento del cosiddetto salario
convenzionale e la conseguente equiparazione della
base imponibile ai fini previdenziali ed assicurativi pro-
pri della generalita' delle imprese;

3. gli incrementi retributivi derivanti dal C.C.N.L.
di categoria;

Decreta:

a) le tariffe minime per le operazioni di facchinaggio
nella provincia di Reggio Emilia vengono rideterminate
nelle allegate tabelle:

secondo quanto indicato dalla tabella A, allegata
al presente decreto, a decorrere dal 1� luglio 2008;

secondo quanto indicato dalla tabella B (rinnovo
contrattuale), allegata al presente decreto, a decorrere
dal 1� gennaio 2008;

secondo quanto indicato dalla tabella C (rinnovo
contrattuale), allegata al presente decreto, a decorrere
dal 1� settembre 2008.

b) L’incremento medio rispetto alle tariffe in vigore
al 1� agosto 2007 e' pari al 5,64%.

Reggio Emilia, 18 giugno 2008

Il direttore provinciale: Bertoni
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DECRETO 2 luglio 2008.

Sostituzione di un componente del Comitato provinciale
INPS di Asti.

IL DIRIGENTE
della direzione provinciale del lavoro di asti

Visto l’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88, che
sostituisce il primo comma dell’art. 34 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 e
contiene modifiche nella materia relativa alla composi-
zione dei comitati presso le sedi provinciali dell’INPS;

Visto il decreto n. 5/02 dell’8 aprile 2002, con cui
e' stato ricostituito il Comitato provinciale INPS di
Asti;

Vista la nota del 24 giugno 2008 pervenuta allo scri-
vente ufficio in data 1� luglio 2008, con la quale la sig.ra
Reale Samantha rassegna le proprie dimissioni da com-
ponente del Comitato INPS di Asti in rappresentanza
dei lavoratori dipendenti a partire dal 30 giugno 2008;

Vista la nota prot. n. 89 del 24 giugno 2008 (perve-
nuta a questo ufficio il 1� luglio 2008) con la quale
la C.I.S.L. di Asti comunica di sostituire un proprio
componente � la sig.ra Reale Samantha dimissiona-
ria � all’interno del precitato comitato provinciale
INPS di Asti, con il sig. Pafundi Salvatore;

Decreta:

Il sig. Pafundi Salvatore e' nominato componente del
Comitato provinciale INPS di ASTI in rappresentanza
dei lavoratori dipendenti da parte della C.I.S.L. di Asti,
in sostituzione della sig.ra Reale Samantha, dimissio-
naria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Asti, 2 luglio 2008

Il dirigente:Martino

08A05144

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 11 giugno 2008.

Modifica dell’allegato al decreto 21 marzo 2008, relativo
alla approvazione della graduatoria di merito dei beneficiari
dei finanziamenti a favore della flotta da pesca della regione
Molise.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante ßRiforma dell’organizzazione del Governo a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e
successive modifiche ed integrazioni�;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
9 gennaio 2008, n. 18 concernente ßRegolamento
recante riorganizzazione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1,
comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto il decreto ministeriale 13 ottobre 2006, regi-
strato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2006 recante
ßInterventi a favore della flotta da pesca della regione
Molise� pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 253 del
30 ottobre 2006;

Vista la decisione della Commissione europea di
compatibilita' con il Mercato comune in data 24 gen-
naio 2008, n. C(2008) 349;

Visto il decreto ministeriale del 21 marzo 2008,
n. 541, con il quale e' approvata la graduatoria di
merito allegata al presente decreto, relativamente agli
interventi a favore della flotta da pesca della regione
Molise;

Considerato che per un mero errore materiale e' stato
indicato l’importo di 134.467,00 euro anziche¤ 13.000,00
euro, relativamente al prog. 19/AP, m/p San Primiano,
di cui e' beneficiario Lombardi Tommaso risultante
nella graduatoria allegata al sopracitato decreto mini-
steriale 21 marzo 2008, n. 541, recante ßGraduatoria
dei progetti presentati ai sensi del decreto ministeriale
13 ottobre 2006�;

Ravvisata l’esigenza di provvedere alla correzione
dell’importo sopraindicato;

Decreta:

Per i motivi in premessa, l’allegato di cui al decreto
21 marzo 2008, e' modificato con il nuovo allegato che
fa parte integrante del presente decreto.

Il presente decreto e' inviato all’Organo di controllo
per i provvedimenti di competenza e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 11 giugno 2008

Il direttore generale: Abate
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DECRETO 7 luglio 2008.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Lombardia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di soli-
darieta' nazionale a sostegno delle imprese agricole dan-
neggiate da calamita' naturali e da eventi climatici
avversi;

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di
adeguamento della normativa del Fondo di solidarieta'
nazionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per
la conformita' agli orientamenti comunitari per gli aiuti
di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013
(2006/C319/01) e al regolamento (CEE) 1857/2006,
della Commissione, del 15 dicembre 2006;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, nel testo modificato del decreto
legislativo 82/2008, che disciplinano gli interventi di

soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i
rischi non assicurabili con polizze agevolate, assistite
dal contributo dello Stato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili,
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli Orientamenti comunitari per gli aiuti di
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C 3 19/01), ed in particolare il capitolo ßV. Gestione
dei rischi e delle crisi�;

Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabili-
sce condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la
compensazione delle perdite dovute alle avversita'
atmosferiche assimilabili alle calamita' naturali;
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Considerato che gli aiuti concessi in base ad un
regime conforme al regolamento (CEE) 1857/2006,
non sono soggetti all’obbligo di notifica;

Vista la proposta della regione Lombardia di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze
del Fondo di solidarieta' nazionale;

piogge alluvionali del 31 agosto 2007 nella provin-
cia di Pavia.

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Lombardia di attivazione degli interventi compensativi
del Fondo di solidarieta' nazionale nelle aree colpite;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture azien-
dali e alle infrastrutture connesse all’attivita' agricola
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono tro-
vare applicazione le specificate misure di intervento,
previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 1 02,
nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile
2008, n. 82:

Pavia:

piogge alluvionali del 31 agosto 2007;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel ter-
ritorio dei comuni di Canevino, Canneto Pavese,
Castana, Golferenzo, Lirio, Montalto Pavese, Monte-
calvo Versiggia, Montescano, Montu' Beccaria, Pietra
De' Giorgi, Santa Maria della Versa, Volpara.

piogge alluvionali del 31 agosto 2007;

provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel ter-
ritorio dei comuni di Arena Po, Borgo Priolo, Borgo-
ratto Mormorolo, Broni, Canevino, Canneto Pavese,
Castana, Casteggio, Cigognola, Fortunago, Golfe-
renzo, Lirio, Montalto Pavese, Montecalvo Versiggia,
Montescano, Montu' Beccaria, Oliva Gessi, Pietra De'
Giorgi, Redavalle, Robecco Pavese, Rocca De' Giorgi,
Romagnese, Rovescala, Ruino, Santa Giuletta, Santa
Maria della Versa, Stradella, Torrazza Coste, Torri-
cella, Verzate, Val di Nizza, Valverde, Volpara, Zavatta-
rello, Zenevredo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2008

Il Ministro: Zaia

08A05137

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 26 giugno 2008.

Riconoscimento, alla prof.ssa Carla Cettiga Santos, delle
qualifiche professionali acquisite in Paese non appartenente
all’Unione europea, quali titoli abilitanti all’esercizio in Italia
della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti del sistema nazionale

di istruzione e per l’autonomia scolastica

Visti, la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge
19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992,
n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale
21 ottobre 1994, n. 298, e successive modificazioni; il
decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto
ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286; il decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 e successive modifi-
cazioni; il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio
2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 277; il decreto legislativo
19 febbraio 2004, n. 59; la circolare ministeriale
21 marzo 2005, n. 39; il decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206; il decreto ministeriale 27 febbraio 2008;
il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85;

Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 37,
comma 2, della citata legge n. 286/1998 e dell’art. 49,
comma 1, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999 in combinato disposto con l’art. 16
del decreto legislativo n. 206/2007, di riconoscimento
delle qualifiche professionali per l’insegnamento acqui-
sito in Paese non comunitario dalla prof.ssa Carla Cet-
tiga Santos;

Vista la documentazione prodotta a corredo dell’i-
stanza medesima, rispondente ai requisiti formali pre-
scritti dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206,
relativa al titolo di formazione argentino ßProfesora
de Ingles� e certificazione di immatricolazione;

Visto l’art. 7 del gia' citato decreto legislativo n. 206,
il quale prevede che per l’esercizio della professione i
beneficiari del riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali devono possedere le conoscenze linguistiche
necessarie;

Considerato che l’interessata, ai sensi della C. M. del
21 marzo 2005, n. 39, e' esonerata dalla presentazione
della certificazione relativa alla conoscenza linguistica,

� 22 �
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anni di studio in Italia e in scuole straniere italiane
all’estero;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del
citato decreto legislativo n. 206, il riconoscimento e'
richiesto ai fini dell’accesso alla professione corrispon-
dente a quella per la quale l’interessata e' qualificata
nello Stato membro d’origine;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, nel Paese di provenienza al
possesso di una formazione a livello di insegnamento
post-secondario di una durata minima di tre anni e
non superiore a quattro anni, per cui, alla fattispecie,
si applicano le disposizioni di cui al gia' citato decreto
legislativo n. 206/2007;

Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 12 giugno
2008, indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 e 16, comma 3, del citato decreto legislativo
n. 206/2007;

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento atteso che il titolo posseduto dall’interessata
comprova, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del gia' piu'
volte citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999, una formazione professionale adeguata
per natura, composizione e durata;

Accertato che l’esperienza posseduta integra e com-
pleta la formazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione professionale, laurea di
ßProfesora de Ingles� rilasciato in data 2 maggio 2003
dall’istituto ßJuan Zorilla de San Martin� di Co¤ rdoba
(Argentina) comprensivo della prevista certificazione
di immatricolazione - avvenuta il 19 febbraio 2004 -
registro n. 220.562, posseduto dalla cittadina italo-bra-
siliana Carla Cettiga Santos, nata a Sao Simao (Brasile)
il 30 marzo 1979, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, e' titolo di abilitazione all’esercizio della
professione di docente di ßInglese� nelle scuole di istru-
zione secondaria, nelle classi di concorso:

45/A - lingua straniera;

46/A - lingue e civilta' straniere.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16,
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 giugno 2008

Il direttore generale:Dutto

08A05139

DECRETO 26 giugno 2008.

Riconoscimento, alla prof.ssa Mariella Joe« lle Vandevenne,
delle qualifiche professionali acquisite nell’Unione europea,
quali titoli abilitanti all’esercizio in Italia della professione di
insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti del sistema nazionale

di istruzione e per l’autonomia scolastica

Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge
19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992,
n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale
21 ottobre 1994, n. 298, e successive modificazioni;
il decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto inter-
ministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente
della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
2003, n. 277; il decreto ministeriale del 9 febbraio
2005, n. 22; la circolare ministeriale 21 marzo 2005,
n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 convertito
nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo
del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto ministeriale del
27 febbraio 2008; il decreto-legge 16 maggio 2008,
n. 85;

Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di rico-
noscimento delle qualifiche professionali per l’insegna-
mento acquisito in Paese appartenente all’Unione euro-
pea dalla prof.ssa Mariella Joe« lle Vandevenne;

Vista la documentazione prodotta a corredo
dell’istanza medesima, rispondente ai requisiti formali
prescritti dall’art. 17 del citato decreto legislativo
n. 206, relativa al titolo di formazione professionale
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea,
ßLicence en langue et litte¤ rature romanes - Faculte¤ de
Philosophie et Lettres�, e ßAgre¤ ge¤ e de l’enseignement
secondairesupe¤ rieur� congiuntamente all’ulteriore for-
mazione teorica e pratica ßDiplo“ me d’etudes spe¤ ciali-
se¤ es enseignement du franc� ais langue e¤ trange' re et
seconde� finalizzata all’insegnamento del francese
come lingua straniera ad allievi non francofoni;

Visto l’art. 7 del gia' citato decreto legislativo n. 206,
il quale prevede che per l’esercizio della professione i
beneficiari del riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali devono possedere le conoscenze linguistiche
necessarie;
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Considerato che l’interessata, ai sensi della circolare
ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39, e' esonerata dalla
presentazione della conoscenza linguistica in quanto
ha conseguito una laurea che l’abilita anche in italiano
quale lingua straniera;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del
citato decreto legislativo n. 206, il riconoscimento e'
richiesto ai fini dell’accesso alla professione corrispon-
dente a quella per la quale l’interessata e' qualificata
nello Stato membro d’origine;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, nel Paese di provenienza al
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata
di almeno quattro anni e al completamento con suc-
cesso della formazione professionale richiesta in
aggiunta al ciclo di studi post-secondari;

Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 12 giugno
2008, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto
legislativo n. 206/2007;

Accertato che l’esperienza posseduta integra e com-
pleta la formazione professionale;

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata
comprova una formazione professionale che soddisfa
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: ßLicence en lan-
gue et litte¤ rature romanes� conseguito nell’anno
accademico 1998/1999 presso l’Universite¤ de Lie' ge -
Faculte¤ de Philosophie et Lettres (Belgio);

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßAgre¤ ge¤ e
de l’enseignement secondaire supe¤ rieur� rilasciato il
18 settembre 1999 dall’Universite¤ de Lie' ge - Faculte¤ de
Philosophie et Lettres (Belgio);

posseduto dalla prof.ssa Mariella Joe« lle Vande-
venne, di cittadinanza belga, nata a Liegi (Belgio) il
22 gennaio 1974, ai sensi e per gli effetti di cui al
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, e' titolo di
abilitazione all’esercizio della professione di docente di
francese, nelle classi di concorso:

45/A - lingua straniera;

46/A - lingue e civilta' straniere.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16,
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 giugno 2008

Il direttore generale:Dutto

08A05140

DECRETO 26 giugno 2008.

Riconoscimento, alla prof.ssa Marialaura Pacioni, delle
qualifiche professionali acquisite nell’Unione europea, quali
titoli abilitanti all’esercizio in Italia della professione di inse-
gnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti del sistema nazionale

di istruzione e per l’autonomia scolastica

Visti: il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670; il decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89; la legge 7 agosto
1990, n. 241; la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio
1992; il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il de-
creto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive
modificazioni; il decreto ministeriale 30 gennaio 1998,
n. 39; il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio
2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 277; il decreto ministeriale
del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare Ministeriale
21 marzo 2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181 convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il
decreto legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il
decreto ministeriale del 27 febbraio 2008; il decreto
legge 16 maggio 2008, n. 85;

Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di rico-
noscimento delle qualifiche professionali per l’insegna-
mento acquisito in Paese appartenente all’Unione euro-
pea dalla prof.ssa Marialaura Pacioni;

Vista la documentazione prodotta a corredo
dell’istanza medesima, rispondente ai requisiti formali
prescritti dall’art. 17 del citato decreto legislativo
n. 206, relativa al titolo di formazione mista, laurea ita-
liana in ßLingue e letterature straniere� e certificato di
abilitazione tedesco ßZeugnis u« ber die Zweite Staat-
spru« fung fu« r das Lehramt an Gymnasien�;

Visto l’art. 7 del gia' citato decreto legislativo n. 206,
il quale prevede che per, l’esercizio della professione i
beneficiari del riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali devono possedere le conoscenze linguistiche
necessarie;

Considerato che l’interessata, ai sensi della circolare
ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39, e' esonerata dalla
presentazione della certificazione linguistica, in quanto
cittadina italiana che ha conseguito una laurea in Italia;
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ERilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del
citato decreto legislativo n. 206, il riconoscimento e'
richiesto ai fini dell’accesso alla professione corrispon-
dente a quella per la quale l’interessata e' qualificata
nello Stato membro d’origine;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, nel Paese di provenienza al
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata
di almeno quattro anni e al completamento con suc-
cesso della formazione professionale richiesta in
aggiunta al ciclo di studi post-secondari;

Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 12 giugno
2008, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto
legislativo n. 206/2007;

Accertato che l’esperienza posseduta integra e com-
pleta la formazione professionale;

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata
comprova una formazione professionale che soddisfa
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: ßLaurea in lingue
e letterature straniere� conseguita in data 25 novembre
1992 presso l’Universita' degli studi ßG. D’Annunzio�
di Chieti;

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßZeugnis
u« ber die Zweite Staatspru« fung fu« r das Lehramt an
Gymnasien� conseguito il 29 giugno 1999 presso
ßBeho« rde fu« r Schule, Jugend und Berufsbildung - Amt
fu« r Schule - Lehrerpfu« fungsamt� della ßFreie und Han-
sestadt Hamburg� - (Germania),

posseduto dalla prof.ssa Marialaura Pacioni, di
cittadinanza italiana, nata ad Ascoli Piceno il 1� otto-
bre 1968, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legisla-
tivo 9 novembre 2007, n. 206, e' titolo di abilitazione
all’esercizio della professione di docente nelle scuole di
istruzione secondaria, nelle classi di concorso:

91/A - Italiano (seconda lingua) nella scuola media
in lingua tedesca;

92/A - Lingua e lettere italiane (seconda lingua)
negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado
in lingua tedesca.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16,
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 giugno 2008

Il direttore generale:Dutto

08A05141

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 3 luglio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Lucca.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate,

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dell’Ufficio pro-
vinciale del territorio di Lucca dei servizi di pubblicita'
immobiliare per i giorni 11, 12 e 13 giugno 2008, dei ser-
vizi catastali per il giorno 13 giugno 2008.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza
e' stato effettuato il trasferimento dei servizi di pubbli-
cita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di Lucca dalla
sede di via Cantore alla unica sede di via Brennero, ope-
razione che ha comportato la chiusura dei servizi di
pubblicita' immobiliare per le intere giornate del 11, 12
e 13 giugno 2008 e dei servizi catastali per il pomeriggio
del 12 e per l’intera giornata del 13 giugno 2008. La
situazione richiede di essere regolarizzata e il direttore
regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con le note dell’Ufficio provinciale del territorio di
Lucca prot. n. 3382 in data 19 maggio 2008 e prot.
n. 4204 in data 19 giugno 2008, sono stati comunicati
la causa e il periodo della chiusura dell’ufficio; il sud-
detto trasloco puo' essere considerato come evento di
carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni
organizzative dell’amministrazione.
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L’ufficio del garante del contribuente per la regione
Toscana, con delibera protocollo n. 407 del 25 giugno
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al pre-
sente provvedimento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto

decreto legislativo n. 300/1999;

decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 28
dicembre 2000;

regolamento di amministrazione dell’agenzia del ter-
ritorio, approvato il 5 dicembre 2000;

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770;

art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,
che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961;

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 3 luglio 2008

Il direttore regionale: Sanfelice

08A05149

PROVVEDIMENTO 7 luglio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Prato.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate,

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dell’Ufficio pro-
vinciale del territorio di Prato per il giorno 5 giugno
2008.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:
il giorno 5 giugno 2008, a causa di problemi di collega-
mento, l’Ufficio provinciale di Prato non ha fornito
alcun servizio. La situazione richiede di essere regola-
rizzata e il direttore regionale e' chiamato a esprimersi
in merito.

Con la nota dell’ufficio provinciale del territorio di
Prato prot. n 4769 in data 20 giugno 2008, sono stati
comunicati la causa e il periodo della chiusura dell’uffi-
cio; il suddetto guasto puo' essere considerata come
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del garante del contribuente per la regione
Toscana, con delibera protocollo n. 420 del 30 giugno
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al pre-
sente provvedimento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999;

decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 28
dicembre 2000;

regolamento di amministrazione dell’Agenzia del ter-
ritorio, approvato il 5 dicembre 2000;

decreto-legge 21 giugno 1961, n 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770;

art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,
che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961;

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 7 luglio 2008

Il direttore regionale: Sanfelice

08A05148

REGIONE SARDEGNA

DECRETO 24 giugno 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Seneghe e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE
della regione Sardegna

Visto lo statuto speciale per la Sardegna e le relative
norme di attuazione;
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EVista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, modifi-
cata dall’art. 3 della legge regionale 1� giugno 2006,
n. 8, che detta norme sullo scioglimento degli organi
degli enti locali e sulla nomina dei commissari;

Rilevato che il Consiglio comunale di Seneghe (pro-
vincia di Oristano) rinnovato nelle consultazioni eletto-
rali del 28 e 29 maggio 2006 e' composto dal sindaco e
da dodici consiglieri;

Considerato che, nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da nove componenti del consiglio
comunale, ancorche¤ non contemporaneamente, non
puo' essere assicurato il normale funzionamento degli
organi e dei servizi;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 4 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente il testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Visto l’art. 2, comma 1, della predetta legge regio-
nale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modifiche ed
integrazioni;

Ritenuto che ricorrano gli estremi per far luogo allo
scioglimento del suddetto organo elettivo;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 34/13
del 19 giugno 2008, adottata su proposta dell’assessore
degli enti locali, finanze ed urbanistica, con la quale si
dispone lo scioglimento del consiglio comunale di Sene-
ghe e la nomina quale commissario straordinario del
dott. Antonio Casula, nonche¤ la relazione di accompa-
gnamento che si allega al presente decreto per farne
parte integrante;

Vista la dichiarazione rilasciata dall’interessato atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilita' e il curricu-
lum allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva
il possesso dei requisiti in relazione alle funzioni da
svolgere;

Ritenuto di dover provvedere ai sensi dell’art. 2 della
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Seneghe e' sciolto.

Art. 2.

lI dott. Antonio Casula e' nominato commissario
straordinario per la prowisoria gestione del comune di

Seneghe fino all’insediamento degli organi ordinari a
norma di legge. Al predetto commissario sono conferiti
i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed
al sindaco.

Art. 3.

Al commissario cos|' nominato spetta un’indennita' di
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il presente decreto, unitamente all’allegata relazione
dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica,
sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione e
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Cagliari, 24 giugno 2008

Il presidente: Soru

������

Allegato

Nel consiglio comunale di Seneghe (provincia di Oristano), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, compo-
sto dal sindaco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove
componenti del corpo consiliare.

Il 3 e 11 giugno 2008, otto consiglieri, quattro del gruppo di mag-
gioranza e altrettanti di minoranza, hanno presentato non contempo-
raneamente le dimissioni, alle quali si univano, in data 16 giugno
2008, quelle rassegnate da un altro consigliere della maggioranza.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dai consiglieri,
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo prevista
dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 4, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si propone, ai sensi del-
l’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modifi-
che ed integrazioni, lo scioglimento del consiglio comunale di Sene-
ghe e la nomina del commissario straordinario, nella persona del
dott. Antonio Casula avente i requisiti di cui all’art. 4 della legge
regionale suindicata, per la provvisoria gestione del comune anzidetto
fino all’insediamento degli organi ordinari a norma di legge.

L’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica: Sanna

08A05157
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Approvazione di modifiche allo statuto
dell’Ospedale Israelitico di Roma, in Roma

Con decreto del Ministro dell’interno in data 2 luglio 2008, sono
approvate le modifiche apportate agli artt. 1 e 2 dello statuto
dell’Ospedale Israelitico di Roma, con sede in Roma, trasfuse in atto
pubblico in data 25 settembre 2007, deliberate dalla Comunita'
ebraica di Roma nella seduta del 18 luglio 2007.

08A05094

Comunicato di rettifica relativo al termine di presentazione
delle domande di contributo presentate dagli enti locali per
l’accesso alla ripartizione delle risorse del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo riservate al sostegno
finanziario dei servizi di accoglienza.

EØ ancora in corso di adozione il decreto del Ministero dell’in-
terno di modifica delle condizioni di partecipazione degli enti locali
alla ripartizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo riservato al sostegno finanziario dei servizi di acco-
glienza. Pertanto, il termine di presentazione delle domande che nel
precedente comunicato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale serie gene-
rale n. 147, del 25 giugno 2008, era stato indicato ßa decorrere dal
21 luglio 2008 e non oltre il 22 agosto 2008�, decorrera' dalla data di
pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana con scadenza il trentesimo giorno successivo.

08A05158

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Trasferimento di notai
con decreto direttoriale del 14 luglio 2008

Zocche Federica, notaio residente nel comune di Seriate (d.n. di
Bergamo) e' trasferito nel comune di Bergamo (d.n. di Bergamo), a
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Masi Rita, notaio residente nel comune di Bagnacavallo (d.n. di
Ravenna) e' trasferito nel comune di Bologna (d.n. di Bologna), a con-
dizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabi-
liti sotto pena di decadenza.

Masi Francesca, notaio residente nel comune di Ferrara (d.n. di
Ferrara) e' trasferito nel comune di Bologna (d.n. di Bologna), a con-
dizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabi-
liti sotto pena di decadenza.

Iannasso Francesco Saverio, notaio residente nel comune di
Brescia (d.n. di Brescia) e' trasferito nel comune di Gussago (d.n. di
Brescia), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Scialpi Umberto, notaio residente nel comune di Francavilla
Fontana (d.n. di Brindisi) e' trasferito nel comune di Ceglie Messapica
(d.n. di Brindisi), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Andreani Federico, notaio residente nel comune di Omega
(d.n. di Verbania) e' trasferito nel comune di Cagliari (d.n. di
Cagliari), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Rosetti Giovanni, notaio residente nel comune di Carbonia
(d.n. di Cagliari) e' trasferito nel comune di Cagliari (d.n. di Cagliari),
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Grilletti Consiglia Anna, notaio residente nel comune di Quartu
Sant’Elena (d.n. di Cagliari) e' trasferito nel comune di Cagliari
(d.n. di Cagliari), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Patalano Alessandra, notaio residente nel comune di Frosolone
(d.n.r. di Campobasso Isernia e Larino) e' trasferito nel comune di
Isernia (d.n.r. di Campobasso Isernia e Larino), a condizione che
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto
pena di decadenza.

Ceniccola Maria Gisella, notaio residente nel comune di Santa
Croce di Magliano (d.n.r. di Campobasso Isernia e Larino) e' trasfe-
rito nel comune di Riccia (d.n. di Campobasso Isernia e Larino), a
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Panzarella Sebastiano, notaio residente nel comune di Catanzaro
(d.n.r. di Catanzaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia) e' tra-
sferito nel comune di Lamezia Terme (d.n. di Catanzaro, Crotone,
Lamezia Terme e Vibo Valentia ), a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Silvani Federico, notaio residente nel comune di Cerreto Guidi
(d.n.r. di Firenze Pistoia e Prato) e' trasferito nel comune di Firenze
(d.n.r. di Firenze Pistoia e Prato), a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Franchini Gianemilio, notaio residente nel comune di Brugherio
(d.n. di Milano) e' trasferito nel comune di Manciano (d.n. di Gros-
seto), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e
termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Salvi Maria Amelia, notaio residente nel comune di Camerino
(d.n. di Macerata e Camerino) e' trasferito nel comune di Macerata
(d.n.r. di Macerata e Camerino ), a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Ardizzone Antonietta, notaio residente nel comune di Barcellona
Pozzo di Gotto (d.n. di Messina) e' trasferito nel comune di Roccalu-
mera (d.n. di Messina), a condizione che adempia alle prescrizioni di
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Marchetti Carlo, notaio residente nel comune di Rho (d.n. di
Milano) e' trasferito nel comune di Milano (d.n. di Milano), a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti
sotto pena di decadenza.

Sanfelici Alessandra, notaio residente nel comune di Cesano
Boscone (d.n. di Milano) e' trasferito nel comune di Milano (d.n. di
Milano), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.
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EGattoni Cesare, notaio residente nel comune di Carrara (d.n.r. di
La Spezia e Massa) e' trasferito nel comune di Milano (d.n. di
Milano), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Rinaldi Edoardo, notaio residente nel comune di Torino (d.n.r. di
Torino e Pinerolo) e' trasferito nel comune di Milano (d.n. di Milano),
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Mondella Luisa, notaio residente nel comune di Piacenza (d.n. di
Piacenza) e' trasferito nel comune di Cesano Maderno (d.n. di
Milano), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Nai Giovanni, notaio residente nel comune di Varzi (d.n. di
Pavia) e' trasferito nel comune di Trezzano sul Naviglio (d.n. di
Milano), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Santangelo Stefano, notaio residente nel comune di Caivano
(d.n. di Napoli) e' trasferito nel comune di Napoli (d.n. di Napoli), a
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Pappa Monteforte Vincenzo, notaio residente nel comune di
Napoli (d.n.r. di Napoli) e' trasferito nel comune di Cercola (d.n. di
Napoli), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Cannaviello Lucia, notaio residente nel comune di Caloria
(d.n. di Napoli) e' trasferito nel comune di Meta (d.n. di Napoli), a
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Randazzo Giuseppa, notaio residente nel comune di Caccamo
(d.n. di Termini Imerese) e' trasferito nel comune di Palermo (d.n. di
Palermo), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

La Rosa Guenda, notaio residente nel comune di Ciminna
(d.n. di Palermo) e' trasferito nel comune di Palermo (d.n. di
Palermo), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi
e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Paladini Marco, notaio residente nel comune di Sassocorvaro
(d.n. di Pesaro e Urbino) e' trasferito nel comune di Urbino (d.n.r. di
Pesaro e Urbino), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Ercolano Francesco, notaio residente nel comune di Piacenza
(d.n. di Piacenza) e' trasferito nel comune di Monticelli d’Ongina
(d.n. di Piacenza), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Giannitti Achille, notaio residente nel comune di Gioiosa Ionica
(d.n.r. di Reggio Calabria e Locri) e' trasferito nel comune di Siderno
(d.n. di Reggio Calabria e Locri), a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Coppola Margherita, notaio residente nel comune di Catania
(d.n. di Catania) e' trasferito nel comune di Roma (d.n.r. di RomaVel-
letri e Civitavecchia), a condizione che adempia alle prescrizioni di
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Grisi Guido, notaio residente nel comune di Brindisi (d.n. di
Brindisi) e' trasferito nel comune di Roma (d.n.r. di Roma Velletri e
Civitavecchia), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Infelisi Ilaria Virginia, notaio residente nel comune di Vicenza
(d.n.r. di Vicenza e Bassano del Grappa) e' trasferito nel comune di
Roma (d.n.r. di Roma Velletri e Civitavecchia), a condizione che
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto
pena di decadenza.

Accarino Rosa, notaio residente nel comune di Ferrara (d.n. di
Ferrara) e' trasferito nel comune di Roma (d.n.r. di Roma Velletri e
Civitavecchia), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Acquarelli Paola, notaio residente nel comune di Latina (d.n. di
Latina) e' trasferito nel comune di Roma (d.n.r. di Roma Velletri e
Civitavecchia), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Giuffrida Anna, notaio residente nel comune di Torino (d.n.r. di
Torino e Pinerolo) e' trasferito nel comune di Roma (d.n.r. di Roma
Velletri e Civitavecchia), a condizione che adempia alle prescrizioni
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Lorefice Paolo, notaio residente nel comune di Roma e' assegnato
nel comune di Roma (d.n.r. di Roma Velletri e Civitavecchia), a con-
dizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabi-
liti sotto pena di decadenza.

Vitiello Francesco, notaio residente nel comune di Leonessa
(d.n.r. di Viterbo e Rieti) e' trasferito nel comune di Marino (d.n.r. di
RomaVelletri e Civitavecchia), a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

D’Alia Maria Raffaella, notaio residente nel comune di Atina
(d.n. di Cassino) e' trasferito nel comune di Subiaco (d.n.r. di Roma
Velletri e Civitavecchia), a condizione che adempia alle prescrizioni
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Sanseverino Maria Francesca, notaio residente nel comune di
Montecorvino Rovella (d.n. di Salerno) e' trasferito nel comune di
Angri (d.n. di Salerno), a condizione che adempia alle prescrizioni di
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Musto Maria, notaio residente nel comune di Trentola Ducenta
(d.n.r. di Santa Maria CapuaVetere) e' trasferito nel comune di Aversa
(d.n. di Santa Maria Capua Vetere), a condizione che adempia alle
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di deca-
denza.

Marcoz Carlo Alberto, notaio residente nel comune di Morgex
(d.n.r. di Aosta) e' trasferito nel comune di Torino (d.n.r. di Torino e
Pinerolo), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Catapano Giuseppe, notaio residente nel comune di Andria
(d.n.r. di Trani) e' trasferito nel comune di Barletta (d.n. di Trani), a
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Mendola Salvatore, notaio residente nel comune di Verbania
(d.n.r. di Verbania) e' trasferito nel comune di Mortegliano (d.n.r. di
Udine e Tolmezzo), a condizione che adempia alle prescrizioni di
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Leonardi Alessandro, notaio residente nel comune di Agira
(d.n.r. di Enna) e' trasferito nel comune di Regalbuto (d.n. di Enna),
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini
stabiliti sotto pena di decadenza.

Musti Antonio, notaio residente nel comune di Minervino Murge
(d.n. di Trani) e' trasferito nel comune di Pistoia (d.n.r. di Firenze
Pistoia e Prato), a condizione che adempia alle prescrizioni di legge
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

Angeloni Franco, notaio residente nel comune di Roma (d.n.r. di
Roma Velletri e Civitavecchia) e' trasferito nel comune di Teramo
(d.n.r. di Teramo e Pescara), a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza.

08A05135
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Comunicazione del tasso di interesse massimo da applicare ai
mutui da stipulare con onere a carico dello Stato di importo
pari o inferiore a euro 51.645.689,91 ai sensi dell’arti-
colo 45, comma 32, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

Il direttore generale del Tesoro, visto l’art. 45, comma 32, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, il quale stabilisce che: ßin deroga a
quanto eventualmente previsto da normative in vigore, anche a carat-
tere speciale, per i mutui da stipulare con onere a carico dello Stato,
di importo pari o inferiore a 100 miliardi di lire, il tasso di interesse
non puo' essere superiore a quello indicato periodicamente sulla base
delle condizioni di mercato, dal Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica con apposita comunicazione da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Per i mutui di importo superiore
a 100 miliardi di lire, il tasso massimo applicabile deve essere preven-
tivamente concordato dai soggetti interessati con il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Qualora le
predette modalita' non risultassero applicate l’eventuale maggior
costo gravera' sui soggetti stessi�.

Vista la comunicazione pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 262
dell’8 novembre 1999.

Ritenuto necessario modificare i parametri di riferimento in rela-
zione alle mutate condizioni di mercato:

Comunica che, ai sensi e per gli effetti del citato art. 45,
comma 32, fino a nuova comunicazione il costo globale annuo dei
mutui da stipulare di importo pari o inferiore a euro 51.645.689,91
con onere a carico dello Stato non puo' essere superiore a quello di
seguito indicato:

Scadenza Mutui
�

Tasso Fisso
�

Tasso Variabile
�

Fino a 10 anni Swap 7Y + 0,19% Euribor6M + 0,20%

Fino a 15 anni Swap10Y + 0,23% Euribor6M + 0,25%

Fino a 20 anni Swap12Y + 0,26% Euribor6M + 0,30%

Fino a 25 anni Swap15Y + 0,27% Euribor6M + 0,35%

Oltre 25 anni Swap20Y + 0,30% Euribor6M + 0,40%

Il tasso Euribor applicabile ai mutui e' rilevato due giorni lavora-
tivi antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo di interessi.
I tassi Swap sono i tassi verso Euribor fissati a Francoforte alle ore
11 del giorno precedente la stipula del contratto. L’Euribor e' riportato
alla pagina Euribor01 del circuito Reuters i tassi Swap sono riportati
alla pagina ISDAFIX2 del circuito Reuters, colonna Euribor Basis -
Eur.

La presente comunicazione sostituisce la precedente pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 262 dell’8 novembre 1999.

08A05075

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Annullamento di alcuni biglietti delle lotterie nazionali
ad estrazione istantanea

I biglietti delle lotterie nazionali ad estrazione istantanea di
seguito indicati vengono annullati perche¤ oggetto di furto e non
daranno diritto al possessore di reclamare l’eventuale premio: 08A05136
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EREGIONE ABRUZZO

Approvazione del Quadro di riferimento regionale

Il consiglio regionale, con deliberazione n. 101/6 del 29 aprile 2008, ha riapprovato il Quadro di riferimento regionale previsto dall’art. 3
della legge regionale 18 aprile 1983, e successive modificazioni ed integrazioni. Gli atti e la documentazione grafica sono consultabili sul sito
internet istituzionale (www.regione.abruzzo.it/xambiente/!pianificazione territoriale!QRR).

08A05074

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-168) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 7 1 9 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


